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2005


Le cause degli insuccessi e disgrazie umane

Io sbaglio sempre

Ma evitare è impossibile,

Per colpa dell’inesistente legge

Accettata

Dall’uomo e da tutti gli abitanti

Di ogni era e di ogni storia…

Sbagliando s’impara

La storia lo insegna,

Ma i pupilli troppo l’apprendono

Fino inconsciamente aderire.

Questo fa male troppo se dura

In prima persona e la, lo affermo

Che per colpa di questi

Vivo tutt’oggi

Infelice e pentito…

Se tornare potessi

All’era primaria,

Evitare non so

Se il sistema permettesse

…Paura, ciò che si sbaglia,

Ma è questa la causa generale

Dell’infermità umana

E chissà se aliena

Questa distrusse la pace

Ed idiozie creò,

Ma con coraggio insieme

Distruggere il nemico attaccabile

È possibile,

Fra noi e non solo…

Con tutti i modi,

Con arcani o moderne alchimie personali

Per riportare realizzazioni impossibili

Alla vita

Infine esprimo l’idea,

Singola e multipla che la paura

È solo una fiaba dell’orrore

Ed ognuno può ricostruire

I danni ormai esistenti.





Natale 2005

Le feste

Con una rapidità inattesa

Aprono le porte alla pace ed alla felicità

E dietro l’angolo, stanno aspettando…

Sperare non so,

Se sperare in un miglioramento

Di questo mondo infedele

In cui non esistono più ideali ed amori.

Per Natale vorrei veramente

Soltanto un dono,

Che Dio faccia capire al mondo

I veri ideali di saggezza e profusione

Vorrei che la gente prima o poi capisse

Le parole di un uomo,

E riuscisse a leggere negli occhi

I veri sentimenti suoi

E la realtà umana…

Che riuscisse a capire

Le sofferenze provate

E dia la mano

A qualsiasi colore ed insieme

Per l’uomo 
Chiedo soltanto una cosa,

Che scenda dal trono

E smetta di uccidere.

Riflettete gente, guardate solamente
Per 10 minuti

Un bambino malato o denutrito

E chiedetevi se siete in grado

Di governare un pianeta.





2006


Iosetta

Mai donna tanto graziosa

Mi si presentò davanti con aria sovraumana,

Di virtù e bellezza riempiva l’aria

…Di pomeriggi freddi nell’inverno dell’amore

Tanto bella quanto speciale

Ricordò la mia missione,

Nelle prove da me stesse presentate

Nel lungo cammino della vita…

Grande ragazza non si può dire

Perché dolcemente bimba ormai donna,

Con dolci sensazioni represse.

Il viso offuscato

Dalla grande seta pura

Che mai gli antichi trovarono sulla loro strada

Interessante anche la metà,

Con dolci e languidi fianchi amorosi

E petto in special modo bello

Questo perché sei ancora una bambina,

Ma chissà quanti sentimenti proverai

Di bellezze pari al bikini sinuoso…

Devo ammettere che il carattere a vista antipatico

Non è altro che la tua difesa,

Sul tuo modo di essere

Che ti rende così sensuale

Rammento in tristi giorni il tuo calendario

Il quale mi rode l’anima nella mia odissea

Perché le tue pose indimenticabili

Danno la pensione a Valeria Marini.

Hai risvegliato la pace dei sensi

Con la tua timidezza affetta

D’amori e dubbi di una soap opera reale

Non dimenticherò mai le tue splendide espressioni

Che hanno creato un uomo nuovo,

Un uomo

Con il quale non hai voluto dividere il tuo futuro…





Il problema sono io, ma ho paura di sbagliare il principio

E quando sono fuori

Che soffoco me stesso,

Con stupide ossessioni

Mi domando perché alcuni muoiano così

È inutile aspettarsi e studiare

Per un futuro in cui non si vive

Ma si soffre,

In un futuro in cui la morte

È l’unica liberazione.

Vedo gli altri allegri a giocare,

Senza problemi a divertirsi

Mentre io mi ammazzo

Sfogandomi in cose che non so nemmeno

Se capisco e non si capiscono…

Quando vedo i fidanzatini baciarsi

Mi domando cosa sono a fare su questa terra

Infelice, diverso da tutti

E uguale a nessuno

Non sento più il bisogno di vivere

E mi sento uno sbagliato,

Forse è da lì che Hitler

Apprese la sua teoria

Non considerato

Mi sento vecchio

Ma so che non posso farci niente,

Appaio uno schifo sbagliato, un poveraccio
Agli altri

E purtroppo non posso fare a meno

Di isolarmi…

Non ho più voglia

Di creare battaglie inesistenti

Ma sto attento a cose che mi gravano

Con qualcuno che non comprende

E si laurea alla fine della sua esistenza

Sbattendosene degli altri

Ogni tanto penso che la vita è una cosa oscura

Che se parte male porta solo dispiaceri,

Cerco di rivivere e risorgere

In un baratro di psichiatria e falsa follia

E così vado incontro al mio tramonto,

Che porterà alla fine dei dispiaceri.


Esami

Ci può essere un periodo storto

Ma un esame è una cosa da preparare,

Che ai giorni nostri

Non si può più non fare…

Ed è per questo che son da sempre temuti

Fino all’idea di lasciar muti,

Perché a volte si rischiano figure

Che è meglio nascondere

Anziché far capire l’auto-masochismo distratto.

Le parole dei grandi autori fanno paura

E spesso si perde l’idea di una cosa sicura

Che però si può risolvere

Solo avendo tanta bile e stomaco forte

…Con vocabolario alle porte

Bisogna poi soprattutto studiare,

Perché ogni materia non è mai uguale

Ma si continua pensando che

La fortuna aiuterà la situazione

Voltando, così, le spalle alla produzione!

È vero che non è tutto oro ciò che luccica

Ma pure che esageriamo sempre,

Così essendo convinti di esser giusti

Ci si ritrova sempre ai propri posti…

A volte le idee possono sembrar pazze,

Ma bisogna integrare la propria idea di base

Che non si può risolvere con foglietti;

Ma solo facendo un attento confronto interpersonale

E se poi una cosa non ti riesce,

Non devi pensare che sei finito

Perché con determinazione

Si può vincere anche l’infinito.

D’altronde non dovete pensare in modo esagerato,

Una via di mezzo sarà un buon compensato!

(Senza legno)





Normalità o anormalità?

Già guardai con gli occhi dell’anormalità

Tempo andante ciò che si può considerare strano

Perché a 16 anni

Tutto sembra facile,

Fino a quando non ti accorgi

Di ciò che sei…

I segni del tempo hanno scalfitto

Queste differenze,

Perché qualche normale essere

Può diventare pazzo per pochi istanti

Ciò si concerne quando

Non solo cambia lo stato,

Ma quando

Anche tutti i piccoli particolari
Della vita formano

Un big bang collateralmente logico.

Ma mai nessuno pensa,

Perché tutti sono certi
Di essere uomini normali,

Cosa significa normalità

Io spesso preferisco non esserlo,

Perché se vuol dire non credere più

O rendere tutto materiale

Meglio essere drogato dalla vita

E il resto vien da sé…


Concert

Sento il fruscio del vento

E nei miei capelli

Si annidano note musicali

Incastrandosi nelle mie ambizioni

Poi, ad un tratto,
Si specchiano con le mie emozioni

E mescolandosi all’atmosfera

Insieme formano ispirazione…

Gli obblighi oggi non esistono

Finché lo vogliamo noi,

Mentre il vento caldo

Non si esprime con il fumo di una sigaretta

Quando la Paloma da origine ad un mito

Bisogna ricordarne il rispetto e le origini

Se non si vuole finire

Come ingrati nella cultura di un tempo.

La voce inoltre non ha bisogno di sentirsi

Se nell’aria esiste un significato testuale

Perché nella Via Lattea

Esistono moltissimi tipi di mondi lontanissimi…

Ed in tutto questo l’autore deve ricordarsi

Di non esaltarsi oltre l’apparenza

Se non si vuole vedere danzare

Su un impero di musicisti schiantati

Una piccola eccezione è permessa

Solo se giusta,

In quanto bisogna rimanere cordiali

E disponibili

Perché la musica è un mezzo di comunicazione

Ancora sconosciuto in molte parti,

Ma la musica può anche non perdonare

Se usata male…

Non perdona l’autore stesso…interiormente.
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